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Foglio di informazione a cura dell’Amministrazione Comunale con la collaborazione di Villaviva società culturale. 

MOSTRA IN SAN MICHELE  

Domenica 12 dicembre pres-
so l’Auditorium San Michele 
si è tenuta la prima esposi-
zione della collezione d’arte 
civica donata, come ormai è 
noto, dal nostro concittadino 
Massimo Gabba al Comune.  
La donazione si arti-
cola in una ventina di 
pezzi prevalentemen-
te a carattere grafico; 
tra di esse spicca la 
grande tavola del ce-
lebre Giovanni Batti-
sta Piranesi, esposta 
per l’occasione affian-
cata dal catalogo ge-
nerale delle acqueforti 
dell’artista in cui com-
pare anche l’opera 
donata.  
Anche la compagine casale-
se è ben rappresentata in 

tale collezione, a tal proposi-
to si ricordano Mario Tassi-
sto con i suoi manichini me-
tafisici e il suo studio infor-
male, Camillo Francia ed in-
fine Pietro “PIT” Piccinelli, 
l’antropologo pittore. 

Un’ulteriore iniziativa in fase 
di realizzazione è la redazio-
ne del catalogo della dona-
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zione per conoscere, valoriz-
zare e dare il giusto lustro a 

tali opere, affinché esse pos-
sano divenire uno stimolo 
per la comunità locale ma 
non solo.  

Lisa Cogo 

Piranesi: Tavola dalla Antichità Romane 

Tassisto: Manichini 
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L'anno che sta per concludersi, 
così come il precedente, è stato 
per tutti noi qualcosa di inaspet-
tato e di sconvolgente, lasciate-

melo dire. Nessuno immagina-
va di dover combattere un ne-
mico invisibile e subdolo, che 
ci ha impedito di vivere e com-
portarci come si è sempre fatto 
ma ci ha anche aperto gli occhi 
su quanto eravamo fortunati: 
sembrava scontato poter parte-
cipare a feste e ricorrenze che 
allietavano giovani e meno gio-
vani del nostro paese, sembrava 
normale poter organizzare con 
l'oratorio e con le scuole gior-
nate dove, tutti insieme, diver-
tendoci, rendevamo più pulito e 
bello il paese. È stato emozio-
nante vedere ragazzi e bambini 

che ci chiedevano di poter aiu-
tare mentre si piantavano gli 
a l b e r i  n e l l a  “ g i o r n a t a 
dell’albero”. Ci siamo commos-
si ed inorgogliti nel sentire le 
canzoni e poesie che dedicava-
no agli alberi i nostri piccoli 
“alberelli” delle scuole. 
 
Per rimanere in tema di verde, 
sono particolarmente contento 
di aver potuto piantare 
quest’anno, con l’aiuto dei can-
tonieri e dei volontari, un nu-
mero cospicuo tra alberi e arbu-
sti in molte zone del paese e ad 
averlo così abbellito: il mulino, 
la pontisella, il cimitero, Guadi-
ba, di fronte alla scuola 
dell’infanzia, nei giardini co-
munali ecc. In totale 37 alberi e 
più di 190 arbusti tra lavanda e 
rosmarino. 
A questi si sono aggiunte 7 ro-
binie che abbiamo piantato il 24 
novembre, in oc-
casione della fe-
sta dell’albero 
2021, con i ra-
gazzi delle scuo-
le, nel parcheg-
gio antistante la 
scuola Stropeni: 
abbiamo piantato 
alberi, ma non 
solo, perché la 
risposta dei ra-
gazzi e dei bam-
bini è stata gran-
de e molto emo-
zionante. 
 
Passando ai luo-
ghi di aggrega-
zione, siamo feli-
ci di aver dato 
agli adolescenti 
un luogo di ritro-
vo dove poter 

socializzare, giocare e dove co-
minciare a diventare adulti e 
responsabili avendo cura di ciò 
che abbiamo loro offerto. Al 
medesimo tempo abbiamo dato 
una nuova sede ai meno giova-
ni, più comoda e accessibile a 
tutti con la speranza che le loro 
partite a carte siano le più sere-
ne e felici possibile. 
 
Ci riapproprieremo della nor-
malità? 
Certamente! Questo nuovo an-
no sarà migliore, deve esserlo. 
Ritorneranno le feste e le mani-
festazioni, le risate e le urla di 
gioia. Pianteremo alberi, pulire-
mo parchi e strade, ci divertire-
mo. Capiremo forse che per 
cambiare “IL MONDO” biso-
gnerà partire con un piccolissi-
mo passo... il nostro. 

 
Massimo Bondrano 

Ambiente, ecologia, rispetto 
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Cari villanovesi siamo già giun-
ti a metà mandato di questa 
nuova amministrazione che ad 
oggi non ha di certo brillato per 
novità e miglior gestione del 
territorio, i problemi sempre 

denunciati di carenza infrastrut-
turali (fibra ad esempio) non 
sono mai stati eseguiti (è stata 
copiata la Nostra idea “senza 
fili senza confini”) e ad oggi 
non abbiamo una data certa sul-
la realizzazione della rete Ultra 
veloce necessaria a stare al pas-
so con i tempi. 

Dobbiamo far presente che il 
forte calo demografico del pae-
se ha creato una notevole disce-
sa del prezzo medio di vendita 
immobiliare influenzando nega-
tivamente sul valore del patri-

monio personale di 
tutti noi. La pandemia 
ha fatto sì che il 
P . I . L .  I t a l i a 
nell’ultimo anno sia 
schizzato in alto men-
tre siamo rimasti fer-
mi al palo di partenza 
senza nuove indu-
strie, imprese propo-
ste che possano far 
crescere la Nostra 
comunità, purtroppo 
stiamo assistendo ad 
una gestione falli-
mentare del paese che 
non porta a nulla. 
 
L’articolo de “La 
Stampa” che elogiava 
solo una parte delle 
attività del paese a 
discapito di altre, la 
mancanza di fabbri-
che per noi è un 
dramma, non siamo e 
non saremo mai un 
paese turistico, serve 
un cambio di rotta 
deciso che era stato 
elogiato con tante 
promesse ma ad oggi 
non si vede nulla. 
 

Un altro esempio lo è la casetta 
dell’acqua, peraltro ancora da 
ultimare, costata circa 25.000 
euro, dove tutti noi nel 2021 
dobbiamo recarci con pesi in 
mezzo al paese per prendere 
acqua. Oggi con il Bonus Ac-
qua introdotto dal governo 
l’installazione è gratuita presso 

Osservazioni 

tutte le nostre abitazioni ed è 
comodissima senza muovere un 
dito con casse d’acqua. 
 
Vengono appaltate gare 
d’appalto per servizi e forniture 
con ribassi ridicoli del 2%, i-
naccettabili per una qualunque 
amministrazione, mentre qui si 
accetta di pagare tutto di più...  
Il Comune, inoltre, ha parteci-
pato a diversi bandi per ricevere 
contributi senza vincerne nessu-
no….  
Speravo questa volta di darvi 
qualche buona notizia ma que-
sta è la realtà dei fatti. 
 
BUON NATALE A TUTTI E 
FELICE 2022 
 

Marcello Coppi 
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Giovedì 4 novembre scorso si 
è svolta, nel nostro Comune, la 
cerimonia di commemorazione 
del  IV  Novembre,  "Giornata 
dell'Unità  Nazionale  e  delle 

Forze  armate".  Nella  cornice 
del sagrato della Chiesa Par-
rocchiale di Sant' Emiliano, da-
vanti al Monumento ai Caduti, 
si sono ritrovate le Autorità civi-
li, religiose e militari nelle per-
sone del Sindaco Fabrizio Bre-
mide, del parroco Can. Mario 
Fornaro e del Comandante del-
la Stazione dei Carabinieri di 
Balzola  Luogotenente  Alberto 
Tamma, unitamente alle penne 
nere del locale Gruppo Alpini, 
agli alunni delle scuole di Villa-
nova  ed  alla  popolazione.  Il 
programma ha avuto inizio con 
il rituale dell'Alzabandiera a cui 
ha fatto seguito l'Onore ai Ca-
duti con la deposizione di una 

corona d'alloro ai piedi del mo-
numento al  quale le Autorità 
presenti  hanno  dedicato  un 
momento di raccoglimento se-
guito dalla benedizione imparti-

ta dal Parroco. Sono poi inter-
venuti il Capogruppo degli Alpi-
ni di Villanova Germano Delmi-
glio che dopo aver salutato i 
presenti, ha brevemente rela-
zionato sul notevole lavoro di 
restauro che a visto impegnati 
gli  Alpini  del  paese,  sempre 
sotto la diretta supervisione di 
Vanni Bonardi, proprio per ri-
portare il Monumento dei Ca-
duti  del  sagrato  della  chiesa 
parrocchiale ai fasti di un tem-
po. A seguire si è svolta l'ora-
zione ufficiale del Sindaco che 
ha commemorato l'anniversario 
della festa con parole toccanti 
e molto sentite. Il 2021, come è 
noto, è l'anno nel quale ricorre 

IV NOVEMBRE 2021  
 

Festa dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate alla memoria e nella ricorrenza del cen-
tenario della traslazione della salma del Milite Ignoto da Aquileia al Sacello dell'Altare 

della Patria a Roma. 

il  centenario della traslazione 
all'Altare della Patria delle spo-
glie del Soldato "senza nome" 
e, proprio per questa ricorren-
za, l'Amministrazione   Comu-

nale  di  Villanova 
Monferrato  ha 
voluto  concedere 
la  "Cittadinanza 
Onoraria al Milite 
Ignoto"  con  deli-
berazione  del 
Consiglio  Comu-
nale  n °  15/2021 
dello scorso 7 a-
prile, della quale è 
stata data lettura 
ufficiale ai presen-
ti  dal  Consigliere 
Comunale ed Al-
pino  Massimo 
Bondrano. Di se-
guito l'Alpino An-
tonio Costanzo ha 
dato lettura della 
"Supplica del 191-
5", una preghiera 
che  si  recitava 
durante  la Prima 
Guerra  Mondiale. 
Successivamente 

Vanni Bonardi ha più tecnica-
mente relazionato sui lavori di 
restauro  apportati  al  Monu-
mento  dei  Caduti  consistenti 
nella ripulitura e risanamento 
della parte centrale dove è raf-
figurato, in rilievo, un soldato, 
dell'Aquila nella parte superio-
re, per concludere poi con il 
lavoro certosino di ripasso dei 
nomi dei caduti sulle lapidi ai 
lati ed ai piedi del monumento 
del quale si è anche proceduto 
al restauro completo del can-
celletto  di  accesso  al  basa-
mento e della ringhiera perime-
trale che sorregge un nuovo 
impianto  di  illuminazione  del 
manufatto  che  proietta,  nelle 
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ore serali, un fascio di luce tri-
colore. Nell'occasione è stata 
presentato alla popolazione, al 
termine di un lavoro di restau-
ro, un particolare quadro la cui 
tela raffigura nella metà inferio-

re, una comunità raccolta in 
preghiera e, nella metà supe-
riore, un santo a cavallo (San 
Chiaffredo  n.d.r.  assieme a 
San Costanzo Patrono di Sa-
luzzo) e la Madonna sula sini-

stra e scene di 
guerra  sulla 
destra.  Al  di 
sotto delle im-
magini la scrit-
ta "LE MADRI, 
LE  MOGLI 
VILLANOVESI 
DOMANDANO 
GRAZIA CON-
SERVARE  I 
SUOI FIGLI e 
MARITI COM-
BATTENTI 
1915". Ha pre-
so poi la paro-
la  Giovanni 
Deambrogio 
che ha relazio-
nato, con dovi-
zia di  partico-
lari,  sulla sto-
ria  della  co-
struzione  del 
Monumento ai 

Caduti.  
[vedi sito www.villaviva.it].  
 
Gli alunni delle classi della V 
Primaria "Domenico Mombelli"  
e della III Secondaria di primo 
grado  "Federico  e  Giovanni 
Martinotti"  hanno  poi  degna-
mente  concluso  la  cerimonia 
con la presentazione di pensie-
ri e poesie.  
 

Germano Delmiglio 

La Società A.S.D VIL-
LANOVA 2018J anche 
quest'anno svolge il cam-
pionato di terza catego-
ria. Possiamo dire di aver 
creato un buon gruppo di 
ragazzi che con voglia e 
passione ogni domenica 
danno il massimo. La So-
cietà si  ritiene soprattut-
to soddisfatta di aver fat-
to tornare a riempire le 
tribune del campo De-
giorgis. Approffitiamo 
per ringraziare i nostri" tifosi" . Per quanto riguar-
da la scuola calcio purtroppo non vi è un gran ri-
sultato. Ma anche lì non molliamo. Ogni martedì 
pomeriggio siamo in palestra per accogliere altri 

piccoli che abbiano voglia di unirsi ai nostri ra-
gazzini e imparare divertendosi.   
 

Il Presidente A.S.D VILLANOVA 2018J  

A.S.D. Villanova  
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Finalmente a giugno, dopo l'ennesima chiusura a 
causa del Covid, abbiamo riaperto al pubblico, e 
vi ricordiamo che, da agosto,  come da D.L. gli 
over 12 possono entrare in biblioteca solo esiben-
do il Green Pass. 
Prima della fine dello 
scorso anno scolastico, gli 
alunni della classe prima 
elementare, accompagnati 
dalla loro maestra Sara, 
sono venuti per la prima 
volta nella nostra bibliote-
ca: hanno dapprima visita-
to i locali, e poi, hanno 
assistito ad una lettura con 
tanto di laboratorio a te-
ma, dove hanno creato un 
loro piccolo libro. 
Sempre nel rispetto di tut-
te le norme anti-Covid, da 
quest'autunno, abbiamo 
preparato molti eventi per 
intrattenere gli alunni del-
le scuole: il 28 ottobre, 
abbiamo festeggiato Hal-
loween in Auditorium, con 
una lettura mostruosa ed un laboratorio a tema, 
grazie alla collaborazione con Simona Fiora. 
Da metà novembre, poi, gli alunni della primaria 
sono venuti a trovarci una volta alla settimana con 
le loro maestre, per creare un originale addobbo 

natalizio, guidati dalle nostre volontarie Giovanna 
F. e Sandra. 
A dicembre, invece, vista l'enorme adesione al 
laboratorio di Halloween, abbiamo programmato 

diverse date in cui i bambini 
hanno potuto assistere ad una 
lettura natalizia e realizzare 
poi un lavoretto, sempre con la 
collaborazione di Simona Fio-
ra. 
Finalmente, siamo ripartiti an-
che coi nostri storici concorsi, 
per accontentare non solo i 
bambini, ma tutti i villanovesi: 
il primo è proprio il concorso 
“Un presepe in mezzo a noi”, 
la cui premiazione avverrà a 
breve. 
Non ci resta che augurare a 
tutti Buone Feste e un sereno 
2022, nella speranza di poter 
continuare con progetti vecchi 
e nuovi, per accontentare gran-
di e piccini. 
 
 Proarbi: “La grassa la stà 

mai ben, fin-a quand la magra la ven.” 
(Nei periodi di benessere, non si pensa mai che le 
cose possano cambiare). 
 

 Volontari e bibliotecaria 

Biblioteca: ripartenza 

AUGURI 
 
In questo periodo solitamente si dice “un altro anno è passato”. 
È vero un altro anno è passato, un altro anno particolare e difficile, di sacrifici e privazioni ma che ci dà 
anche nuova speranza. Abbiamo iniziato ad intravedere i primi segnali di un ritorno alla normalità; a 
riassaporare (ed apprezzare) quello che era la vita prima del COVID: lo stare con gli altri, le feste di 
paese, la condivisione delle piccole cose. 
Abbiamo dimostrato che con sacrificio e impegno si possono raggiungere gli obiettivi; piccoli o grandi 
che siano. 
Spero che il mio augurio giunga a tutti voi, caloroso e pieno di affetto. Che il nuovo anno porti gioia e 
serenità a tutta la nostra comunità e ci faccia ripartire con entusiasmo e fiducia nel futuro. 
Buon Natale di cuore.  

Il Sindaco Fabrizio Bremide   
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Alla Scuola dell'Infanzia “Stropeni” l'anno scola-
stico è nel pieno della sua attività, con una pro-
grammazione più che mai attuale e densa di con-

tenuti importanti. 
Il filo conduttore sono le “Giornate Nazionali e 
Internazionali”, che vengono affrontate man mano 
che si incontrano con lo scorrere dei giorni e che 
si sviluppano toccando tutte le aree di apprendi-

mento specifiche per la fascia di età 3-6. 
Dopo un periodo di accoglienza e inserimento, 
incentrato sul progetto “I colori dell'amicizia”, 

abbiamo iniziato celebrando la “Giornata Mon-
diale degli Animali” (4 ottobre), per proseguire 
con la “Giornata Mondiale dell'Alimentazione” 
(16 ottobre) e la “Giornata Mondiale della Gen-
tilezza” (13 novembre). 
Ora è il momento della “Giornata Mondiale dei 
Diritti dell'Infanzia” (20 novembre), in vista 
della “Giornata Nazionale degli Alberi” (22 no-
vembre), che festeggeremo in grande stile parte-
cipando alla messa a dimora delle robinie nel 
parcheggione del paese, in presenza del Sindaco 
e insieme agli alunni delle altre scuole. 
Il mese di dicembre sarà poi incentrato sul Na-
tale, con attività e giochi a tema e con alcune 
sorprese per i bambini. Inoltre, il giorno 16 di-
cembre, in modalità on line, ci sarà l'open day 

per i bambini che inizieranno la scuola dell'infan-
zia il prossimo settembre.  Successivamente sarà 
possibile visitare la scuola fissando un appunta-
mento con le insegnanti. 

 Serena Spigardi  

Giornate Nazionali e Internazionali 

 Il giorno 24 novembre, noi alunni della scuola 
primaria, abbiamo ricordato la giornata degli al-
beri. 
L’Amministrazione comunale ci ha invitato a in-
terrare diversi alberi nelle aiuole del parcheggio 
di fronte alla scuola dell’infanzia. 
Dopo un breve intervento sull’importanza di pre-
servare il verde, alcuni di noi si sono offerti di 

ricoprire con la terra le radici degli 
alberi messi a dimora. E’ stato bellis-
simo e divertente! 
Come ricompensa ci sono stati donati 
dei bulbi di tulipano e crocus che ve-
dremo sbocciare in primavera. 
Questo evento è stato molto impor-
tante perché gli alberi piantumati 
contribuiranno ad aumentare il verde 
e la qualità dell’aria nel nostro Paese.  
Nel nostro piccolo abbiamo contri-

buito a raggiungere uno degli obiettivi fissati dal-
la COP26 che si è tenuta recentemente a Gla-
sgow: azzerare le emissioni di CO2, contenere 
l’aumento della temperatura a 1,5 C°, utilizzare le 
energie rinnovabili al posto del carbone che è 
molto inquinante. 
 Le bambine e i bambini della 
 scuola primaria “Mombelli”. 

La festa degli alberi 
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Panchina rossa 

ammodernata e decorata con una frase di Asimov, 
e collocata in piazza, il cuore del nostro paese, per 
parlare al cuore dei cittadini. Cittadini che hanno 
risposto, tanti, di tutte le età, donne e uomini, 

pronti a compiere un gesto simbolico ma 
carico di significato. Ringraziamo ancora 
la professoressa Marinella Belluati, docen-
te di sociologia dei media all’Università di 
Torino, e Silvia Cantamessa, in rappresen-
tanza dell’associazione Me.Dea, per i loro 
interventi.  
A dicembre, rinnoviamo, in occasione del 
Natale, la nostra attività “benefica”, colla-
borando con AISM per la vendita dei pa-
nettoni e senza scordare le famiglie in dif-
ficoltà, particolarmente sentite sotto le fe-
ste. 
Dopo una tale risposta da parte dei villano-
vesi, con entusiasmo abbiamo già program-
mato i prossimi appuntamenti: collabora-
zioni con Pro Loco, Gruppo del Dialetto, 

Biblioteca, ma anche l’organizzazione di una visi-
ta guidata per le vie di Casale, alla scoperta della 
città, seguita da un’apericena, in occasione della 
Giornata della Donna.  
 
Michela Bertazzo, Alessandra Bollo, Ilaria Oliaro  

Come detto nel preceden-
te numero, la Consulta 
Femminile era pronta a 
ripartire, “più cariche di 
prima” e infatti abbiamo 
avuto, durante l’estate e 
l’autunno, appuntamenti 
per noi importanti, a li-
vello anche di emozioni, 
e che hanno visto, con 
enorme gioia, tanta parte-
cipazione da parte dei 
concittadini. 
A giugno, finalmente, 
dopo i rinvii dovuti alle 
restrizioni Covid, abbia-
mo potuto effettuare le 
visite senologiche gratuite 
con i dottori Guido Botto 
e Mario Botta di LILT. 
Come noto, teniamo mol-
to a collaborare con quest’associazione: infatti, 
nel mese di ottobre, un bel sole ha accompagnato 
la prima edizione della Camminata Rosa, organiz-
zata con LILT per la sensibilizzazione sulla pre-

venzione dei tumori femminili. La Camminata ha 
avuto un buon successo, hanno partecipato oltre 
60 persone, e siamo certe che ripeteremo questa 
bella esperienza. 
A settembre è stata invece inaugurata la panchina 
rossa contro la violenza sulle donne: un progetto 
sentito, con un recupero di una panchina esistente, 
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L’autunno e i suoi colori sono 
sicuramente uno dei temi più 
affascinanti e ricorrenti della 
poesia di ogni tempo. La bellez-
za degli alberi, le luci dorate e 
le sfumature di questa stagione 
sono stati lo spunto di partenza 
di alcune attività didattiche, che 
hanno coinvolto tutte le classi 
della scuola secondaria di I 
Grado Martinotti di Villanova, 
per celebrare anche quest’anno 
la Giornata Nazionale 
dell’Albero. 
Il maltempo ha solo rimandato 
di qualche giorno la cerimonia 
di piantumazione, programmata 
per lunedì 22, e avvenuta, mer-
coledì 24 nel parcheggio adia-
cente alla scuola dell’infanzia 
Stropeni, alla presenza del Sin-
daco di Villanova, Fabrizio 
Bremide e del Sig. Massimo 
Bondrano, responsabile per am-
biente ed aree verdi. 
Docenti ed alunni hanno deciso 
di partecipare attivamente a 
questa giornata, con attività ou-
tdoor e momenti di riflessione 
sul delicato intreccio tra natura, 
poesia e narrativa. 
I ragazzi della classe prima 

hanno presentato un lavoro di 
scrittura creativa su foglia: fo-
glie staccate e cadute casual-
mente a terra sono diventate il 
mezzo per esprimere riflessioni, 
ispirate alle suggestioni visive 

dell’autunno. 
I ragazzi delle classi seconde e 
terza, invece, si sono impegnati 
nella trascrizione di versi poeti-
ci e riflessioni personali su fo-
glie, che hanno dato vita alla 
chioma di un grande albero. 
Grande entusiasmo per i ragazzi 
che sono stati coinvolti attiva-
mente nella cerimonia di pian-
tumazione: “E’ stata una gior-
nata di festa, ma anche un im-
portante insegnamento per ca-

La poesia degli alberi 

pire il valore della messa a di-
mora di ogni singola pianta”, 
commentano alcuni allievi della 
Martinotti. 
Sono sette i nuovi alberi accolti 
tra l’entusiasmo dei ragazzi e le 

ghirlande posate su di essi: poe-
sie e pensieri affidati alla libertà 
del vento e del tempo. 
Al termine della cerimonia, 
Massimo Bondrano ha colto 
l’occasione per sottolineare 
l’importanza degli alberi per la 
nostra sopravvivenza, donando 
a tutti i presenti un bulbo da 
piantare. 
 

Claudia Barbero 

Visita del vescovo all'estate ragazzi 2021 Leva 2003 



 

10 

Dal Monferrato a Cagliari...  
alla ricerca del Viceré Montiglio 

 Una sosta a Cagliari durante un tour della Sardegna (agosto 2021) mi fornisce l'occasione di 
ricercare testimonianze della permanenza del Viceré Giuseppe Maria Montiglio di Ottiglio e Vil-
lanova in questa città dal 1831 al 1840. 
 
La visita al centro storico porta tra l'altro a Piazza Indipendenza (ex Piazza S. Pancrazio) e l'at-
tenzione si concentra su di una iscrizione posta sulla grande arcata del “Palazzo delle Seziate" 
realizzato durante la dominazione spagnola e la cui denominazione deriva dalla "sedia con 
scrittoio", ("sitial" in lingua catalana) utilizzata dai viceré per le pratiche di concessione  della 

grazia ai condannati a 
morte in occasione 
delle visite periodiche 
(Natale, Pasqua, Ve-
nerdì Santo) alle pri-
gioni situate nella torre 
di S. Pancrazio adia-
cente all'edificio: 
 Il 1838 fu la data di 
inizio dei lavori di rin-
novamento delle strut-
ture esterne ed interne 
del palazzo su impulso 
del Consiglio degli E-
dili di Cagliari e sotto 
la direzione del Capi-
tano Ribotti del Genio 
Militare, al quale il Vi-
ceré Montiglio ordinò 
la verifica e la ristruttu-
razione degli interni, le 

modifiche alla facciata per renderla più regolare ed elegante tramite ornamenti alle aperture, 
oltre al trasferimento al centro dell’androne sopra il cui arco è presente a tutt'oggi l'epigrafe ri-
portata. 
L'itinerario guidato comprende un fugace passaggio nello spazio antistante il Palazzo Regio 
(Viceregio) ed altrettanto veloci informazioni sul suo aspetto esterno ed interno, per cui mi pro-
pongo di effettuarne una visita più accurata durante il tempo libero concesso al termine. 
 
Al Palazzo, posto nel quartiere storico di Castello sovrastante il quartiere di Villanova, si acce-
de attraverso il portone dell'atrio che a sua volta introduce alla scalinata che porta al piano no-
bile; si passa quindi alla Sala con i ritratti dei viceré, da questa ad altre sale ed all'Aula del 
Consiglio provinciale. Tra i ritratti dei viceré sabaudi vado alla ricerca di quello del Montiglio, 
abitualmente riportato nei testi storici: è un dipinto ad olio su tela, cm 126x99, realizzato dal 
pittore cagliaritano Giovanni Antonio Caboni (1786-1874), autodidatta ma la cui attività di ritrat-
tista e frescante fu rilevante non solo a Cagliari e nella Sardegna.  

KAROLVS.ALBERTVS.I. 
EQUITE.D.IOSEPHO.MONTIGLIO.DE.OTTIGLIO.ET.VILLANOVA.PROREGE. 

AVXIT.ORNAVIT. A.D.MDCCCXXXVIII 
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Come tutti gli appartenenti alla nobiltà feudale piemontese, il viceré è effigiato a tre quarti di 
figura in armatura e con iscrizione in calce al ritratto: 
 
 “DON GIUSEPPE MARIA MONTIGLIO D’OTTIGLIO E VILLANOVA. LUOGOTENENTE GE-
NERALE D'ARMATA E CAVALIERE DELL'ORDINE MILITARE DI SAVOIA HA GOVERNATO 
IL REGNO NELLA QUALITÀ DI VICERÉ LUOGOTENENTE E CAPITANO GENERALE QUA-
SI PER NOVE ANNI, PERIODO PRIMA DI LUI SENZ’ALTRO ESEMPIO E LUNGO IL QUALE 
FU DECORATO GRAN CORDONE MAURIZIANO NEL NOVERO DEI 30 ELETTI NELLA PRI-
MA CREAZIONE. FU NOMINATO MINISTRO DI STATO. FU FREGIATO DELLA MEDAGLIA 
DEL MERITO MILITARE PER Ⅹ LUSTRI E FU INNALZATO ALLA SUPREMA DIGNITÀ DI 
CAVALIERE DI SS.MA ANNUNZIATA. NEL LASCIARE IL REGNO GLI VENIVA OFFERTA LA 
CITTADINANZA CAGLIARITANA, E NEL LASCIARE LA CARICA S.M. NE LI RISERVAVA A 
VITA IL TITOLO, E LE ONORIFICENZE".  
 
Il ritratto di Montiglio non compare però tra quelli esposti e dall'addetto alla vigilanza delle sale 
posso unicamente recepire che altro materiale è conservato in ambienti non accessibili del pa-
lazzo attualmente sede della Prefettura. 
La datazione del dipinto è verosimilmente prima del 1840 ma non esiste certezza, tanto più 
risulta provato che nel 1843 si 
procedette a colmare almeno 
una lacuna della serie di ri-
tratti.  
 
Quando il Viceré Montiglio 
abbandonò l'isola nel 1840 
poco prima della morte, il suo 
"protetto" Caboni lo seguì a 
Casale Monferrato dove con-
tinuò a lavorare ad olio e ad 
affresco per la città e dintorni: 
una tela raffigurante l'Imma-
colata risalente al 1843 
(restaurata nel 2003) conser-
vata nella chiesa di S. Emilia-
no a Villanova Monferrato ed 
altre opere a Vignale (chiesa 
di S. Bartolomeo) ed a Casale 
(Museo Civico) donate dal 
viceré stesso. 
La durata del soggiorno in 
Monferrato del "pittore Gio-
vanni Caboni da Casale" non 
è nota con precisione, tuttavia 
è documentata (“Atti Parroc-
chiali”) la sua presenza a Mi-
rabello ancora nel marzo 184-
6 in qualità di padrino di bat-
tesimo della figlia del maestro 
di scuola. 
 

 Vanni Deambrogio 
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Questo opuscolo è disponibile all’indirizzo: http://www.villaviva.org 
 https://www.comune.villanovamonferrato.al.it/it-it/vivere-il-comune/associazioni-enti 

Conferenza sul generale Finazzi 
Sabato 30 novembre all’auditorium San Michele 
di piazza Finazzi si è svolta la presentazione del 
Quaderno n. 8 della Società storica vercellese su 
“Il generale Alessandro Finazzi (1825-1904). Let-

tere dalla Crimea e diari della spedizione (1855-
1856)”. Un evento promosso dalla Società Cultu-
rale Villaviva insieme alla Società Storica Vercel-
lese e al Comune. 
 
 Il generale Alessandro Finazzi, villanovese, nato 
nel 1825 e morto nel 1904, fu un protagonista del-
la Guerra di Crimea. La Società Storica Vercelle-
se ha pubblicato la ricerca a cura di Giorgio Gior-
dano che lavorò sul ricco archivio di famiglia 
messo a disposizione dagli eredi del 
generale Finazzi e che oggi è conser-
vato nel suo paese natale. 
 
 «Il Generale Finazzi lasciò un epi-
stolario e diari di guerra - hanno sot-
tolineato dalla Società Storica Ver-
cellese  -  La  campagna  militare  di 
Crimea fu un evento bellico cruciale 
per la storia risorgimentale italiana. 
Iniziato  come  una  questione  tra 
l’impero russo e l’impero ottomano, 
ben presto offrirà allo stato sabaudo e 
al suo primo ministro Camillo Ca-
vour l’opportunità di rappresentare il 
Regno di Sardegna al congresso per la pace tenu-
tosi a Parigi nei primi mesi del 1856. In tale occa-

sione l’abilità diplomatica di Cavour, supportata 
dalle sue capacità linguistiche, permise al “grande 
tessitore” di ottenere che per la prima volta in una 
sede internazionale si ponesse la questione italia-

na. Fu avviato così un processo che 
avrebbe portato, nel 1859, ad avere 
Napoleone  III  alleato  del  Piemonte 
nella seconda Guerra di indipendenza, 
con il conseguente risultato di realiz-
zare il  primo passo  concreto  verso 
l’Unità  d’Italia.  Tutte  questioni  che 
riecheggiano nell’epistolario del gene-
rale Finazzi, per di più sapientemente 
commentate  dal  curatore  Giordano, 
grande esperto della storia risorgimen-
tale italiana». 
 
 Il libro - edito grazie al sostegno fi-

nanziario delle sorelle Stropeni, ultime eredi di-
rette del generale Finazzi, e di Laura Bocca, vedo-
va del compianto Giorgio Giordano - è stato pre-
sentato da Luca Brusotto, storico e conservatore 
del Museo Leone di Vercelli nonché membro del 
Consiglio di Direzione della Società Storica Ver-
cellese, e da Eugenio Vaccari, discendente della 
famiglia Finazzi. A presentare l’incontro Giovan-
ni Mombello, vice presidente di Villaviva, che ha 
aiutato anche nel reperire e riordinare i documenti 

relativi al volume presso l’archivio della famiglia 
Stropeni a Villanova. 

 Villaviva società culturale 


